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PessepartouÈr p€rcorso fo!úatsivo ed esperLenzlale alla ned:lazfore eocf.ale e
orlentaneuÈo aí eervizL rivolto ad adolesceutl

Àxltrtsî DEL eo$?ssro g opf3lirtrVr

I1 progetto è rivolto at ta:gazzí che f,requeaÈano iI sereizlo educativo Spazio
Raga. un Céntró Educativo dl aggregazÍone giovanile aituato a Reggio ElmiLía,
geEtíto dal- 2oo5 datta Cooperativa Socfale SoLídariecà 90 per conto del Comune
di Reggio EmiLia. Spazio Raga sL trova ín sona Sbazione, quarÈiere abLtaÈo
soprattutÈo da stranieri spesso al centro dell,'attenzione per deprivazione e
degrado soeiale. oltre a1le attlvieà voLt,e allo sviLuppo delle abilità dei
ragazzí e delle relazioní dÍ gruppo, nel eervl-zio, sí realízzano percorsí dí
clttadinanza attíva e di legalità. I Ere educatori presenti nel senrizio, oltre
alle attività de1 cerrtro, evolgono un sigmíficativo lavoro di rete Èlca i
tagazzí, l-e loro faniglie, Ia Ecuola e I vari conÈestí dí riferínento. I
ragazzi- che freguentano Spazio Raga sono per 1a maggior parte stranleri e
reEídentl a neggLo Ernllla in zona stazione, guartle:r'e díffíqiIe in cui il
Centro operai hanno un'età conprega tra i L4 é Lg anni e preEentano ,percorsi
scolastici faticosi e disconÈinui, con rischío di diepersione 'Eeolastj.ca. I
ragazzí sono spesso aenza modelli educativi e culturali eigmificativi,
deprivaei d.i affet,to e senza al.cuna base gu cuÍ aóÉÈruire il proprlo futuro;
sóno ragJazzí c}lre vaffio EosÈenutÍ e aíutati nella creazione ctl reti socíalÍ su1
Eerritorio, nella va\orizzazione delle loro competenze è pobeuziatrità dj-
relazioní positive, nelf inbegrazione eoeiaLe e nella condivisione di regole
comlml- di convívenza.

IJ- progetto prevede iI coinvolgÍmento di 15
Raga, che offriranno a Ftudenui e cíetadíní
progetEo formatl-vo *passepartotrto

ObletÉivl Eeneral:l

- La arescita esperienziale, personale, emotiva
coinvolti

ragazzi del Cenu:o Edueativo spazÍo
le competenie acquísite tramite il

e relazionale dei giovani

ríguardl dei cittadini e delsenso di apparÈenenza e cura nei- Il favorire
territorio

I1 ismo dei ovanL nello di convivenza civile
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- IJa conoscenza e Ia sperimentazione delle opporÈrrnÍtè, deLLe rísorse e delle
potenzialità deL terrltorie

conunícatíve adegiuate aí dlve:rEi co-nuestí ín
víVere: scuola, servfzi, tserríLorio e famiglia

cittadínanua atÈíva

* ta vaLorizzazione e
accogS-Lere, orientere e

- 11 faciLítare la
territorio, favorendone

Obleltsivi ePecLfLcl

- Fornire í gíovani dí modalità
cui ei Erovano quoÈid.ianamente a

. I,A SI'PERVTSIONE EDSCÀTIVÀ

1o sviluppo delle competenze di mediazione uÈili Per
informare I coeÈanei.

relazione e I'acceaEo deí cíttadiní ai servizi del
i percorsi dl- autonomia

- valorizzazione delle poÈenzlalltà, eapacità e compèlenze individuaLi dí
ciascuno e delf immagíne positíva deí ragazai

- .aesutrzione di impegno/responsabilità da 5rarte dei partecipantí

- Apprendimento di modalità relazlonali basate sulÌa fídrrcia, Ia coflaborazione
e il rispetto

- Favorire la formuLazione di solìrzíoni concrete, Eangíbí]i e condivise

- FacilÍtare la relazisne dei se:rvizi territO:rlall con i propri utenti

à*,îrcol.azroxs DE', Fao6Hrto

UODA,LITA' DI ArTSAZIO!ÙE DEÉ PAOCEAIO

Data la aempre maggiore comptegsíta dei Lerrl.borL urbanl, diventa fondamentale
svlluppar" etoo*dlti per . etlcodificare fl Eerritorío e sapè-re do've tt"I?::
risp.oiie ai propri btsagmi e a quelli dL colono ch-e ci circondano. I1 progetÈo

"i 
-pr.pon al. ftrrnaf J;zzate e eonsolidare Ie coÌpetenze df mediaz.ione gociatre(e

li iofii casí enche linguístico-culguraLf) gÍà in parte posseduÈe dai ragazzí
stranieii che viv6no e speaso sof,to nati in ItAIia, pe!- pOtr riportarli . ""1Èerrítorio sperimentando l-ncontrí dí accornBagnamentso e orienlamento rl"voltÍ ai
cittaclínt. rL mediazionè sociale è Ia calactta ai interceEÈare Ie necessità
de1Ie perEone per soddi.efarne i bisogni -espresaí ed inespressi' I ragazzi'
i"t**tf rigruardl a tali contenuti e neÈodologie, sÍ epeuderanno diretÈamente
;;i ;;"iiótfo come f,igrure di riferlnento, diventando cosl aÈtívi protagonieti'
InÈendiamo of frlie Et-rumenti e formazíone ai tagazzi per portarl'i a ril]a

;;;;iltezza e a uno sguardo più aÈÈento delle risoree e dei serui''i Plesenti
nel territorio. cÍ sarà .rn" piim" sperimentazione Ín co:rtesto scolastico Fer
poi allargaré l,arnbito di epeiimenÈazione agli uffíci comunaLi interessa.ti.

UgrúDofrOGIB ADOÎIAÎE

- INCOIITRI DI FORMAZIONE
cli incontrl di formazione saranno íncontrl "apertí" e quindí. n?t 

""1?fiontali; }e temaÈiche Earanrro affrontate attraverso brevi relazioni oralí
seguiEe da spazÍ di confrónÈo e diecusgione, Lavori in piccolo gruPPot

Eif,Ji"tiotti, èsetci"i dí cooperazione, giochi dt sonoscenza, tecniche di
problem solvíng, brainstorning-
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attività dei
;;;"r;- a*iirritu -. pianificarè Ie azioni di nediazione; ,nella f,ase di
collahorazíone con 91í-adulti e 1è istituzioni; ne1la sperÍmentazione dÍretta
con i eoetaneí delle competenze acquisite'
- I'SCITE ST'L TERRITORIO
per coúoscere Ie risorse e i .servízí del- lerriÈorío i ragazzí vísiteranno i
diversi servízi presenti e íncontreraruro 91í operatori che. ví 1avorano'
Potragio fare loró domande/inÈerviEte, visítare i luoghi e capire di cosa si
occupano e cofne operano-
- SPBBIIIAIITàZIONE IN SITI'AZIONE
Sperímentazione diretta delle conpetenze acguisùEe: nelle scuoLe frequentaEe
dai ragazzi (peer medlation); all-'inÈerno di ser'vÍzi comUnalii in associazioní
e servízi sul territorio. I rlagazai accornpagmatí dagl'i educaEori si
sperimerrteraruro come nediatori tingiuiÉtici.e facil-itatoti nelLe comunicazlod ?
delle relazioni tra alunni/citstadiii cft" Ei rrovano a dover conoscef,e i' diversi
servlzl- presenti a neggio Emilia. In baee ai bisogmí e altre. necellf-c]
evidenziaEe da scuole, tiffi"i e Éefirlzi eí Etrutturerarl{ro internrentL specJ-flcí
in cui í ragazzl eíuterenno }e persone ad orient;rE{ sul terrltorio'

;s:i:^11"8:j""nTî: realmenle rrmzionale per í raEazz' codnvorti e per il
Ès:ritorio,- g i.portante ehe sia coinvol-ta tra rete é1_ ee-rvízt g-ià :sísi€n-le 

=lterrÍtorio che Jollabora già da díverso tempÓ cos i1'.Ce1tr9.Spazío Ragai GEÍ

Impastato (gruppo educaeivo territoriate rívo1to ai barnbiní de1la Ecuola

primaria); Centio d.rnconÈro Reggio Esti Cent-ro di lrlediazíone dei CEnflítttt
Referentí scuole eeeondarie di*Eeconao grado fr€quentate dai ragazzí., rre

collaborazioni già ln ess€re Grono una rlporta sía per attivare.rigórse, ela per
coEtruire íngieme un progetto con metodologie effileatí ed efficaci. -La 

quafibà
del progetgo è sicuranènÈe legata alta rete dí serVizi che colLaborano e

condivídono saperi, ríeorse e comlreÈerrze'

DEscRxzlolwEouAl[TIFIcÈzIqilEDBtrDESTINAÎASIDEIiIJ,I$rERvtslITo

Ragazzi.,qoínvq1Èi; L5 ragazzl che frequentano spazío Reg:a; EPesEo rasa-21{.c!e
hanno poche po""*ibilttà ài far emerg.tl" 1e loro- competenze 1 le loro abillÈa'
nagazzi che iaÈicano a scuola ma che-hanno voglia dl essere risorsa per le loro
taiigtie e I Lo:rs eoetaneí, che vívono in conÈestJ- poveri dí :ttnoli -e spesao

dl póssibilità a loro viaibi}-l ma non ineslsLenti. I Elovani, formaùi dlvent'auo
portatori d.i competenze e trasmettitorí di cqnoscènze non sslo ai loro
coetanei, ma anche all,adulto-ctitaaino bieognoso di orienÈamento' Ragazzí di
origi.ní diverse (sia ltaliarti cbe stran:ieri) poesono sperimentare un ruolo
posiÈ1vo nei "onf"oÉf_ 

al aag]li cittadíni- I giovani Baeeano da] ruolo dlí

consuma,Èori di iir"gitti, rnodelli e prodotti, a crri gSSl senbrerebbero per lo:

più desri. ari, ;-ó;i;'ai proauttoit " organizzatort-ai informazioní e idee,
coll eaI)acJ.tà di pensiero critico-

La formazioue rmole che i xaEazzí sviluppino capacità di analisÍ deí sisÈeni e
imtrrarino strategie alpropriaie di inteiazisne, ponendosi domande e risolvendo
problemi, Pensare per produrre significati, neúa fleEEa in campo dei díversi
talenti posseduti.

Le" scuole: spesso sprowisÈe di strumenti conc-reti per 1e3oS|]ere f ragazzí
neo arrivati, attraverso ÍL PrÓEeeto verrebbero fÓrniti, dí elementi dt
riferimerrto per l-'orientam.oto J lJ rnedíazLone, allrlnterao de11a Éteuo1a e su1

territorio, oltre owul-amente a diffondere Í1 Benso di responsabílitrà e eura

reciproca tra gli sÈud€nti-

eLi ufflci cornunal.ir attravereo ÍI progeÈLo, i1 citbadino godrebbe di Yt
ul"terÍore aiuEo ne1 momento ali contaLto con gli Ufflci comunali' Con la-:---;r 

^.ir - 1irrel 1n 1ìr dt eventualemediazione dei ragazzL sia a líveLlo lingulsÈico che

accompasnamento, sí vuole portare un'ulteriore viciPansa e ,s9pporto tra- i
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cibtadíni è l-'amrninistrazione, sopperendo alle necess,it,à (dÍ nediazione
lingruistica per informazíoni dí base al bisogno, di accompaEnamento di
cittadini che meno conoscono il terrítorio, eccl degli uffi.cí e deí cittadiai.
attreverso le competenze deL ragazzi.-

11 b,erritorio: maggiore eoesione socíale e fiù,rcia nelle persone che vivono
Gttsíeme L,I terrítorio; sviluppo delle capacità di cura reciproca tra i
cittadini, con parÈicolare atÈenzione a chi ha meno Étrumentí; maggiori
retrazioni posibive tra le personè per poter anche iniziare a cogliere le
potenzialibà de}le pereone che vivono cone noi iI terrltorío.

PrÀl{o Dr svILuPPo DEL EROGESTO, FAgr Dr ÉAVORO E TEEMPT Dr

SetÈembre 2OL2:

- organ5.zzazLane di incontri da parte degli edr.lc'atori con scuole, comufie e
servizi del territorio per lnlzlare 1'atbivazione- di collaborazíoni,
mappatura del1e risorse e eosÈr,utióne dell"a rieta,. È imporLante che sí
atÈivíno col-laborazÍonl anche con i Servízl SoeiaLl í $aalí r:icevono
quotidíanamenÈe ci-ttadini che necessiLaúo dí aíuto df oríentamenÈo. I
Senrizi Sociali polranno essere coloro che indicano ai referenÈi del
progeEto i nominativí di ragazzí e f,amiglíe blsognose e che necegsítano
di aiuto. Con 51Í entí e i senrizí col-nvol-ti sarà inoltre necessalLo
condivídere le modal,i!à. e i contenuti della f,ormazlone e allo steego modo
Ie modalità e l,organizzazíone del lavoro dei ragazzt alf isterno dei
servízí stessi. Individuazione dL refe-::enti dei diversi se$izi i qqalt
El reLazionerarno con i responeabili del progetÈo ( i tre educatori di
Spazio naga).

- presentazione ai ragazzi da parte deIl' eguipe educaEiva de1 progeÈto eon
1,íscrizione degli interesgati è deflnízione del gr,uppo deí partecipanti.

Pa]- OL/]-O/20L2 eI 30/L2l2OL22

- lncontrí formativi rivolti ai ragazzí

ConÈeautL LucqstrL fornatl,vt

12 incontrí Íormativl d'aui.a di tre ore ciascurro:

e preseneazione di PagsparbouÈ. raccolta e
orientamenÈo aLIe rfsorse del territorio e
i tre educatorL del servizio; fGMPf: 3 ore

FEqONDO E IERZo. I!rcO!{TRO: Mappatura de1 territorío, servízl formali ed
irforrnali presenti sul territorio, accesso e utJ.l.izzo del1e risorse;
richieste e bieogmi da parÈe dei ragazzi; Loro conoacenze e necesgità. La
reÈe dei servizii qr;ali colLaborazionl e relazisní sono già presentí e
quali potrebbero essere attívate.

DOCEÌ|îX: Sitvia Gobett,i coordinatrice e referente dei servizi gesÈít'i
dal-la cooperatíva Solidarítà 90 sul territorio; ref,erente Sen'izí Socialí
del Comune df Reggio Emil-ia; feferente/ insegnante di almeno Jna 6cuol"a
secondaria di secondo grado di Reggio n41.3.ia cóinvcrlÈa ne1 Progetto
IEMPI! 6 ore

QUÀRTO E OITINTO INCON,1rRO: Modalità di cqnunicazione e relazione nei
non f,ormall, Èra pari, eon adulci e referenLi

deí díverEi servÍzi. DocElfîEr Paola educatri-ce e psicoLoga,

PRII{O INCOIERo: întroduzio$e
riconoscínenÈo del blsognri di
ai senrizí presenti. DOCEItrI:
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esperta di Èecniche dÍ cazíone; 'rBì[Pr: 6 ore

SESrO INCO$"!RO: Strategie di problem sotving che eí costituísce di cinque
par;-ffi-dte1i: predisporsi aI cambiamento, ídentlf icazione del
pro-blema, rifleÈtere sul1e modaLità per risoly::lo, scelta della migliore
loluzioner pliovà deLl-a soluz'ione scelta e verífiea dei rlsulÈatí"

DoCENf,E: Elena Torelli educatrice e mediaErice intereultural-e; TEMPII 3

ore

r SffTIIIO E OETAVO IHCOVTRO:

Elementi di
Studio dí
mediazione
migrazíone.
La valorizzazione deI1'íncontro
da culture diverse, costruendo
comunícazione, la reciProeltà, iI

mediazione língruistico culturale ed lnterculturale.
specífíché eompelenze rigruerdantj- la comurricazíone, Ia
e tre compeÈenze eocíologíche eirca í1 fenomeno del-Ia

e dello scambio tra persone provenienti
a tal fine percorsi chè facílitino la
riconoscimento e 1o scambio

DOCENII: Elena Torel!.i edusatfice e medíatrice culturale; Moharned AIi
esperto di Mediazione sociale, Língruistíco culturale; TE!úPI: 6 ore

. w: utítiazo strrrmenÈi Ínfornraticí per reperimento
ffilavoro dl mediazíone sociaLe. creazlone da parÈe
del- ragazzi di volantini inforrnativi plurilingge contenef,rti lnformaeioni
ríguardo diverse tematiclre: istruaione, saniÈà, tèmpó lfbero.

DOCBISET Antonío Soda Adrrcato::e e esperto in sisterni informatici ÍEMPI: 6

ore

. ,maP.Patura delle risorEe e de1le
conoscenze@rnibilíEà e lavori a piccolí gruppi per
capire ciò che è sÈato appreEo. Verifiea deLla qualit_à degli
aplrendimenti: rísoluzione di casi e eituazionl reali. DOCETEIT j. Ère
educatorl del ser,vizÍo lEllPl! 6 ore

iEare í servizí de1 Èerritorio con il" grupBo dl ragazzÍ'

t2 uscjte suJ ÈerriÈor4o dl 3 ore cíascuna 
"

Operatori e ragazzi decideraano insieme quali servizi vígiÈare, a seconda delle
e-"ig.rtr" e inieressi che emergerarrno dal ragazzi e dat servLzi che avraruro
eviàenziato interesse ad accogliere í ragazzi e la sperimentazione
de}l,aÈtívità: scuole. secondarie dí Eecondo Erado; Eervizi. comunalí quali
anagrafe. ury, comunei egÉ,ociazl-o:ri-.

Gennaio 2AL3/ SiUSnq_2013: speriúentazione alf interno delte scuole.

tuqlio 20131gíugno ?.O14: sperimentazione negli uffíci comunali interessati.

In base alle esigenze e ai bisogni specif,icí di ogni gcuola, enbe, o ufficio,
potrarrno essère eo,rrtaÈtati gLi edueatorj. del progegtq e Con loro organizzare un
intervento da parte di uno dei partecípanÈi a1 proEeEto. L'educatore
accompagnerà 13- ragazzo e il cittadino, farà un coJ.loquio con uno. studeqEe,
traduirà nefla lingua richiesba, materiale informativo per una famiglia ecc-

Frima di lnÍziare i3. progetto con i ragazzi, gII e-du-càtori dovranno aÈtivare
collaborazi.onl" e ma ture deí servizi intereEsati all'attívítàt eqllxol
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scuoLe e refe.renti comunali, studiare con sErategie di attuazione e

condÍvidere modalità e tenpi del proget,Lo. Inoltre Sli operatorí dovranno
monitorare, rendleont,are, e doeumentar'e I'attività. e, organizzare incontri di
verifica in itÍnere e fÍnaLi corl I soggettí coínvolgi. GIi operaÈori
utilizzeranno in parte Le ore di lavoro a loro destinate dalla cooperativa' per
il servizio Spazió Raga. in part,e neeegsiteranno di un morrrteore aggiuntivo.

NI'ÌíERO.OIIAIJIFICÀ E COUPETENZE DELLE PERSOI{E COIIWOLTE

1) Mohamed ALí Espérto Mediabore tlediazione eociale, Lingiuistico
culturale, interculturalÍ

Zl Regmani paola EducaErice Spazio Rafta, psico].oga e esperta conduzione del
9ruppo, f,aciliÈaÈore per rete e eontattí

3) To:elli Elena Educatore Spazio Raga, Mediatriee, referente proEettuale
4) Soda Arrtonio Edueatore Spazio Raga, Referente sigtemi ínformatici
5) Referente Servizi Sociali Regglo Ettttilia
5) Sílvia GobetLí referente e coordinatrice servizi Cooperativa Solidaríetà

90
?) ReferenÈi serrrizi, acuola e Comune di Reggio Emllla
e) Ragazzi volontari: Tirocinanti UniversJ'Eà, Leve Glovani

trrB06lff DI EÉÀ&IZUA3ISIIE DtrrtrE DI8FAREXÎI &EIO$I

INCONrRI DI PORITTAZIONE: Centro Spazio Raga Vùa'Trirri 49 Reggio St1}i1
AîrErAZIO$E DÉtLf ATTMTA,: Scuole Seqondarfe di seeondo grado, ufffci CémunaLi,
Ser,vl"zí Eu1 Èerritorio dl R.egglo Bmilla

(dLreÈt{ à lnd{rsÈtt'} a B'rsqúr}îr
PBE\IITPTI

DESTINATARI DIRETTI; Í1 progetto di formazione e sperinentazione è rivolto a 15

ragazzi lscritti a Spazio Raga;

DESTTNATARI II{DIRSITI:i comBagmi dei ragazzi a cui è rfvoLta la formazíone e i
ragazzí frequentanÈi Le E.uótà seeondariie di secondo grado; le famiglie dei
ragazzi, insegrnanti, comune e Eervizi sul territorío; clttadirl neo arrívaÈi dn
città, stranieri e non.

RXSUIjrÀTI AITESI

II progetÈo Passepartout forma L ragazzí alla mediazlone soclale, struLEura$do
e valorizzando Le loro compeÈenze anche attraverso il rlconoscimefiEo
istituzlonale (scuole e servizi comunali). 11 progetto PermetLe aL ragaozí di
fare un.esperienza formativa attralrergo la, guale acgulsire una tmaPpa raqrionà!?
de1J.e risorse de77a cíttà", rafforzando la propria capacità creativa dí
rispondere aj. problerni e operando in modr: posf.Èivo eff,icace ed efficente. I
ragazzl diventseraruro così soggetli attivi dei processí dí apprendimento__e
assumeranno una poelzione attíva nel1o svilqrpo. della convl.venza clvile e nelIa
creazione dj. ,toà nuova cittadinanza, Le'competenze e gJ.i strurnenti acqtlisiti
attraverEo passpartoul potranno rendere í cagaazi capacl di orlentarsi
autonomamente e rigorsa per tutti, con $na f,orte rleaduta sulf intero
territorio, a partíre dalle istitueíoni che frequentano guotidianamente-

Il progetto vuole:

. promuovere la cultura det dialogo e della reelprocità con percorsf
educat,ívi che colnvolgano ragazzi italianí e non, in un percorso che
procede dalla consapevoLezza dí sé, all'accoglienza deIl'aItro, gestendo
-un'íaentità multipia. I gíovaui fo



faclfitano ]a éomuniCàzÍone, al.utano ne1 reperimento di inf,ormazíoni e
risoluzisne di problemi per un miglÍor inserimento delle PerÉone rrel
tessuto sociale e agevolano Ie comunLcazioni con le istíÈuzionÍ.

promuovere 1a parEecipazione deí ragazzi. neLla scuola e su1 territorio,
favorendo ai cittadini loro coetanei é [Qfl, l'accegso ai eervizí de].
terriÈorio, migllorando la comunicazíone e f intesa Èra operatori dei
servizj- e cittadini, prevedendo fraintendímenti e conflit'ti.

Coa l-e nuove tecnologie e ínternet dare 1a possíhÍÌíta ai taga.zzL dí
eperimentarsi in un tipo di comunicazlone alla quale sono abitsuati in
maniera marginale, coll parlicolare attenzione al reperi.nento di
informazioni utilí per Ia vita di tutti i gior'ni.

DÀTS. FBASB0$îA F8S î.'Àrrv,Io D8L FGOWTO

SetterÍbre 20Lz: conLatti con entí e servizl coinvolti da parte dell'equipe
educativa di Spazío Raga; príma presentazione del progeEÈo e raccolta adesioní
dei ragaezi

Otbobre 201,2: awvio del progetto

n*.Íe-pnngffiÀ 38, r,À egNcr,uscoilrE DEfr PaocglTo

Giugno 2014
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Il monitoraggio e la verifica delle attività sarà compito dell'equipe educativa
di Spazio Raga e clel coordinatore deLla coopenatÍva. GIí educatori . sarÉLnno
coloro che accompagneranno i ragazzi eoinvoltL in ogqi f,ase delle atÈivítà e in
guesto modo verifíchera.lrlo 1'andamento e la buona riuscita del Proget'to.
S"."ru',o inoltre calendarizzatL inconÈri di monícoraggio e verifica con i
soggettsi coinvoLtl del lerrítor1o, s-cuola, comun€ e verranno fatte ríunionl di
progettazione, programmazione e veriflca Lra eguÍpe educativa, e coordinatore
del progetÈo per conto della Cooperatsiva.

Ogni incontsro sarà calendarizzaho prima dell-'inízio del progeÈto, durante e
atla fíire delle attivlEà. 11 lavoro dí monitoraggio earà continuo e puntuèIe ln
rnodo da poter rivedere le progeetazioni anche in it.Ínere nel caso ci foEsero
probleni o díffícoIÈà.

sF&gA F?.SrrsTA gH, && írll"rzràzroÈfi8 aE& gRQGgssO

Euro 1200,00(INCONTRI PRELIMTNARÍ TRA EQUIPE, EDUCATIV4 EI{TI E SARVIZI DEL
TERRITORIO; IL COSTO E' RIFERITO AI1LE ORE DI IJ{VORO DEI TRE EDITCATORI
IMPIEGAÎI)

Euro 2500,00 (INCONTRI DI FORI'ÍAZIONE RIVOT,TI AI RAGàZZI 36 ORE TOTALI; il,
COSTO E' RIFERTTO AI,I,A SPESA PER T DQCENTI)

Euro 1800,00 (USCITE SUL îERRITORIO RMLTE AI RAGAZZI 36 ORE TOTjÈLIt IL
COS:rO E' RIFERITO AILE ORE DI LA\TORO DEI 3 EDUCATORI)

Euro 2000,00 (COSIO MONTEORE EDUCATORI - 3 figure - PER SITPERVISION,E,

MONITOR-AGGIO, ACCOMPAGNAT{ENTO, VERIFICA E DOCIIMENTAZI0NE DELI-JE ATTIVIÎA')

Euro 2500,00 (COSTO PER MATERI^ALI E ATTREZZATURE)



ffi
Solidarietà 90

ffi
Cooperatives

Euro 10.000, 0O (TOTALE SPESA PROGETTO}

eOmRItsrItO nI$ffiES?o AhIiA SEeralI.8 Euro 5000.00

(maseimo il 50* del cosÈo del pfogetto)

COPEAfges, DE&îIA SPESà' RESIDtrA (indicare 1ale quoLa/e a

carico del/dei soggetto/i flnanziatore,/i) :

goggeÈto proponenÈe: tuto 5000.00

Altsri cofÍnanzl-aÈori del progetÈo (indícare quali e, í1 Coscorso finaaziario
di ciascuno dí essi):

TOîÀLIE turo 10"O00,00


